
 Rassegna  Stampa 

Mercoledì

14 febbraio

2024 



4
Mercoledì 14 Febbraio 2024
www.quotidianodipuglia.itAttualità

Le donne e le patologie “invisibili”
Interventi sul governo, sì dell’aula

Alessandra LUPO

La giornata decisiva dovrà essere 
oggi. Oppure la maggioranza re-
gionale di Michele Emiliano nella 
convocazione di domani mattina 
per il rinnovo delle commissioni 
potrebbe trovarsi di fronte a una 
frattura sinora inedita, che la por-
terebbe al voto per il rinnovo del-
le commissioni senza un preven-
tivo accordo in un tutti contro tut-
ti.

Con una serie di incontri, anzi-
tutto con il gruppo Pd, Emiliano 
ha tentato di scongiurare che que-
sto possa accadere nella giornata 
di domani, termine ultimo e non 
più rinviabile per il rinnovo degli 
organismi  dopo  il  passo  falso  
dell’ultima seduta in cui la mag-
gioranza lasciò i lavori senza no-
minare i presidenti di commissio-
ne. 

Ieri, dopo i lavori del Consiglio, 
il presidente si è rinchiuso nelle 
stanza del gruppo dem, anche al-
la presenza del segretario regio-

Un  problema  femminile  per  
lungo tempo rimasto inascolta-
to è stato al centro della seduta 
del Consiglio regionale di ieri 
che ha approvato all’unanimi-
tà tre mozioni sul tema della 
vulvodinia e delle altre patolo-
gie ancora oggi ritenute invisi-
bili che riguardano l’apparato 
genitale delle donne, ossia l’en-
dometriosi di primo e secondo 
grado. 

Le tre mozione impegnano 
la giunta regionale a mettere 
in atto ogni necessario e oppor-
tuno provvedimento nei con-
fronti del Governo Nazionale e 
del Ministero della Salute affin-
ché si provveda celermente ad 
inserire la vulvodinia, la neuro-
patia del pudendo, l’endome-
triosi di I e II grado, l’adeno-
miosi e la fibromialgia nell'e-
lenco delle malattie croniche e 
invalidanti previste dai livelli  
essenziali di assistenza (Lea); e 
nello stesso tempo di avviare 
percorsi formativi volti a sup-
portare  l’accrescimento  delle  
competenze delle figure medi-
co-sanitarie in modo da garan-
tire diagnosi precoci e un’ade-
guata assistenza.  Le  mozioni  
prevedono anche l’individua-
zione di almeno un presidio sa-
nitario pubblico regionale di ri-
ferimento,  che  garantisca  la  
presa in carico multidisciplina-
re della paziente e di aprire un 
registro  regionale  su  queste  
malattie  al  fine  di  agevolare  
l’attività di ricerca e presa in 
carico; ed infine di promuove-
re campagne di informazione 
e di sensibilizzazione periodi-
che. In particolare, nella mo-
zione presentata dal M5S a pri-
ma firma del capogruppo Mar-
co  Galante  si  valuta  l’inseri-
mento della vulvodinia tra le 
patologie  che  danno  diritto  
all’esenzione dal ticket per le 
prestazioni sanitarie correlate.

«L’approvazione  di  queste  
mozioni è molto importante – 
spiega la Presidente del Consi-
glio regionale, Loredana Capo-
ne  -  spero  che  l’inserimento  
nei Lea avvenga in tempi cele-
ri. Noi faremo la nostra parte. 
Non si può restare in silenzio 
davanti al dolore di tante don-

ne, soprattutto giovani. Si trat-
ta di patologie invalidanti che 
condizionano la vita lavorativa 
e relazionale - continua Capo-
ne - Ancora oggi la vulvodinia, 
così come le altre patologie ci-
tate nella mozione, rientrano 
tra le malattie invisibile». «Ri-
teniamo  -  aggiunge  Galate  -  
che la Regione possa svolgere 
un ruolo  fondamentale  nella  
sensibilizzazione delle struttu-
re del Servizio Sanitario regio-
nale,  nella  formazione  degli  
operatori e nel dare informa-
zioni alle donne». 

Il Consiglio regionale ha poi 
approvato la mozione di cui è 
prima firmataria la consigliera 
Lucia Parchitelli  (Pd),  con la 
quale si impegna la Giunta re-
gionale a intervenire urgente-
mente, anche attraverso l’An-
ci, presso il Governo affinché 
la Legge di Bilancio venga mo-
dificata nel senso di reintegra-
re,  aumentandola  adeguata-
mente, la dotazione finanzia-

ria degli aiuti sociali per l’affit-
to casa e per la morosità incol-
pevole, prevedendo altresì uno 
stanziamento pluriennale, de-
stinato ai Comuni e agli enti ge-
stori di  edilizia pubblica, per 
l’acquisto di  nuove unità im-
mobiliari ed il recupero di case 
popolari oggi inutilizzate; a in-
tervenire urgentemente pres-
so il Governo affinché la Legge 

di  Bilancio  venga  modificata  
nel senso di riservare la possi-
bilità dei proprietari di avvaler-
si della “cedolare secca” solo a 
fronte di canoni concordati e 
sostenibili, e di aggravare le ali-
quote dell’Imu per i proprieta-
ri che lasciano propri immobi-
li vuoti senza giusta causa inve-
ce di destinarli ad alleviare l’e-
mergenza abitativa; a chiedere 
a tutti i parlamentari del terri-

torio di farsi portatori in sede 
di Governo di tali richieste, im-
pegnandosi  a  inviare  questo  
documento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e a tutti i 
Gruppi parlamentari. «Non si 
cancella la povertà e il bisogno 
cancellando i poveri dall’agen-
da di Governo - commenta Par-
chitelli -. Non finanziare il Fon-
do di sostegno alla locazione e 
il Fondo morosità incolpevole 
è  di  una  gravità  assoluta  in  
quanto sono i due unici fondi 
che almeno parzialmente im-
pediscono a decine di migliaia 
di famiglie di cadere nel bara-
tro dello sfratto. Solo in Puglia 
sono interessate 40 mila fami-
glie che da quest’anno non ri-
ceveranno  alcun  contributo,  
mentre i  canoni di  locazione 
aumentano del 15% circa e le 
pensioni e gli stipendi restano 
invariati.

In Consiglio è passata anche 
la  mozione  di  Massimiliano  
Stellato (Iv) che impegna la Re-

gione a istituire in ogni Comu-
ne il disability manager. «Do-
po lungo tempo – esulta Stella-
to - finalmente il provvedimen-
to che punta favorire l’inclusio-
ne sociale e lavorativa dei no-
stri concittadini portatori di di-
sabilità, ha ottenuto il via libe-
ra dell’aula. Tutti i comuni che 
ne sono sprovvisti, oggi, hanno 
ricevuto un ulteriore impulso 
a  dotarsi  di  questa  figura  di  
manager pubblico, ormai im-
prescindibile  per  potenziare  
l’integrazione dei cittadini di-
sabili. 

Il numero legale è però sci-
volato sulla buccia di banana 
del Salario Minimo presentata 
da Pierluigi Lopalco: «La cadu-
ta del numero legale sulla mo-
zione, di cui sono primo firma-
tario e sottoscritta da molti col-
leghi di maggioranza, che chie-
de alla Regione un impegno ad 
attivarsi  nei  confronti  di  Go-
verno  e  Parlamento  affinché  
venga approvata la legge sul sa-
lario minimo, è un’occasione 
che il  Consiglio regionale  ha 
perso per rispondere alla ne-
cessità di tante cittadine e citta-
dini. Di fronte al progressivo 
aumento del costo della vita, a 
lavoratori  che  percepiscono  
stipendi  inferiori  ai  9  euro  
all’ora, con ricadute negative 
in termini di dignità, e in un 
momento in cui il progressivo 
impoverimento  della  classe  
media sta diventando un pro-
blema di carattere sociale, stu-
pisce la scelta di oggi ha prefe-
rito buttarla in caciara e affos-
sare  una  proposta  di  civiltà  
piuttosto  che  approvare  una  
mozione che avrebbe contri-
buito a sostenere le fasce più 
deboli della popolazione, quel-
le di fronte alle quali il Gover-
no è sempre pronto a mostrar-
si forte».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

` Ok anche alla proposta sul fondo affitti
Il numero legale cade sul salario minimo

` Votate in Consiglio tre diverse mozioni
sulle “malattie invisibili” delle donne 

Parchitelli:
«Non si cancella
la povertà
cancellando i
poveri dall’agenda
di governo»

Capone:
«Spero che
l’inserimento
nei Lea avvenga
in tempi 
celeri»
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È stato sottoscritto in Prefettura, il protocollo d'intesa per 
le attività di prevenzione volte a migliorare la sicurezza sul 
lavoro nelle aziende che operano nel porto di Taranto.
L'intesa, proposta dal servizio di prevenzione e sicurezza 
degli ambienti di lavoro dell’Asl diTaranto, dal comando 
della capitaneria di porto e dall'autorità di sistema 
portuale, è stata firmata, alla presenza del prefetto di 
Taranto, dal direttore generale dell'Asl e dai direttori 
provinciali dell'Inail e dell’Inps dal capo dell'ispettorato 
territoriale del lavoro e dal comandante provinciale dei 
Vigili del fuoco. Con la sottoscrizione del protocollo gli enti 
coinvolti intendono elevare i livelli di sicurezza del lavoro 
e, conseguentemente, ridurre gli infortuni nelle aziende 
che operano nel porto di Taranto, proponendo un modello 
territoriale partecipativo di assistenza e supporto alle 
imprese nella prevenzione dei rischi. Per realizzare questa 
finalità, è prevista l'attuazione di un piano mirato di 
prevenzione che ha l'obiettivo, da un lato, di sviluppare 
maggiori conoscenze sui fattori di rischio e dall'altro, di 
sperimentare tecnologie di monitoraggio dei rischi.

Sicurezza sul lavoro nelle aziende
portuali: firmato il protocollo

In prefettura

La giornata
(C)
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